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AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2826.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 1670.

Premi da concedersi ai titolari del libretti nominativi delle
Casse di risparmio postali ed ai possessori di quelli al portatore
per l'anno 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decreto-legge n. 17TT del 15 luglio 1923, con-
yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 1033 del 15 maggio 1924;
Yisto il H. decreto n. 2370 del 24 dicembre 1925:

Visto il R. decreto n. 1686 del 16 settembre 1926;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'anno 1929, Pammontare complessivo dei premi da
concedersi, in virtù del R. decreto-legge n. 1777 del 15 lu-
glio 1923, ai titolari dei libretti nominativi delle Casse di
risparmio postali ed ai possessori di quelli al portatore,
che abbiano accreditato a loro favore al 31 dicembre 1929
una somma non inferiore alle L. 2000, viene fissato in
L. 2,000,000.
La spesa relativa sarà posta a carico della gestione delle

Casse di risparmio postali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE

MoscoNI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 183. -- MANCINL

Numero di pubblicazione 2327.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1648.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo scientifico di Piacenza.

N. 1648. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
del Regio liceo scientifico di Piacenza viene eretta in ente

morale e n'è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 25 settembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2328.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 1653.
Approva2ione del nuovo statuto sociale dell'Istituto di mutuo

soccorso fra medici, chirurghi e farmacisti della provincia di
Roma.

N. 1653. R. decreto 23 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto sociale dell'Istituto di mutuo soccorso fra
medici, chirurghi e farmacisti della provincia di Roma, on

sede in Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conli, addi 26 settembre 1929 - Anno Vll

Numero di pubblicazione 2329.

REGIO DECRE 23 agosto 1929. n. 1654.

Modifica7ioni allo statuto della Cassa di risparmio di San
Giovanni in Persiceto.

N. 1651. H. decreto 23 agosto 1929, col qinile, sulla proposta
del 31\nistro per l'economia nazionale, viene nodificato 10
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statuto organico della Cassa di risparmio di San Giovanni
in Persiceto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrain alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2330.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1665.
Fusione della Cassa di risparmio provinciale di Gorizia con

la Cassa di risparmio di fondazione Conte Thurn di Gorizia.

N. 1G65. R. decreto 19 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'economia nazionale, di concerto con quel-
10 per le finanze, si provvede per la fusione della Cassa di
risparmio provinciale di Gorizia con la Cassa di risparmio
di fondazione onte Thurn di Gorizia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1929 - Anno Vil

REGIO DECRETO 4 luglio 1929.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
scorrenti nella provincia di Bologna.

Visto l'elenco suppletivo, compilato a cura del Ministero
dei lavori pubblici, nel quale sono stati compresi altri corsi
d'acqua, che pur presentando carattere di pubblicità non

erano stati compresi nell'elenco suddetto;
Visti gli atti tiell'esperita istruttoria su tale elenco sup-

pletivo ai sensi del decreto 3Iinisteriale 23 aprile 1928, nu-
mero 5614, durante la quale non vennero presentate opposi-
zioni nù reclami;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

in data 15 maggio 1920-VII, n. 1510;
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il re-

golamento 11 agosto 1920, n. 155, sulle derivazioni ed uti-
lizzazioni di neque pubbliche:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro, e

Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo <1ecretato e decretiamo:

E' approvato l'eleinco suppletivo delle acque pubbliche
scorrenti nella provincia di Bologna giusta l'unito esemplare
vistato, d'ordine Nostro, <lal Ministro proponente, che è in-
caricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA MUSSOTJNI.

Visto il decreto Luogotenenziale 29 settembre 1918, col Registrato ana corte dei conti, addt 6 agosto 1929 - tono rit
quale fu approvato l'elenco delle acque pubbliclie scorrenti negistro n. 13 Lavori pubinici, foglio n. 293.

nella provincia di Bologna i (5112)

16 Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Bologna.

N.B. - Nella colonna (2) l'indicazione fiumo, torrente, botro, vallona, ecc., non si riferisec alla natura dei corsi
d'acqua, sibbene alla qualifica con la qualo sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al qualo si ò dichiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella co-
lonna (ii), dovesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'uhimo opificio a monte.

4 DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblicoo (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

*1
4 5

1 Canale Torbido (1) Fossa Rangona Crevalcore, Castelfranco, Tutta la portata che scor-
Bazzano re in Provincia o ne è

confine

2 Scolo Muzza o Fiuma Fossa Zena S. Agata, Castelfranco, Dallo sbocco alle origini
Dazzano

3 Fossa Signora Canale Cavamento Palata Crevalcore, S. Agata. Dallo sbocco alle origini

4 Canale Cavamento Palata Fiume Panaro CreYalcore Dal conílne con la pro-
vincia di Mod.ena all'in-
contro della fossa Ran-

gona con la fossa Si-

gnora

5 Scolo Lorgana Canale della Botte Baricella, Malalbergo, Dallo sbocco alle origint
Bentivoglio, Minerbio.
Castelmaggiore

6 Scolo Flumicello Canale della Botte Baricella, Minerbio Dallo sbocco alle origini

(1) Passa in prwincia di 3Iedena ove ha origine e yl flgara nell'elenco.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo det Governo, Ministro per i lavori pubWic) ;

MUSSOLINI.
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REGIO DEOREŒO 2 agosto 1929.

Sostituzione di ,membri d,el Collegio arbitrale di 26 grado per
le controversie in materia di indennità di espropriazione nei
paesi terremotati,

;VT¾'TORIO EMANUELE III

PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELTIA NABIONE

RE I)'ITALIk

Visto il decretà Reale 27 dicembre 1928-VII, registirato
alla Copte klei con¢i il 28 gennaio 1929-VII, al registro n. 2,
foglio IL 369, col quale il comm. prof. Alfredo Padula,
primo referendario al Consiglio di Stato, ed il comm. dottor
Giuseppe 3fartina, referenilario al Consiglio stesso, venivano
confermati, per l'anno 1929, nella carica rispettiva di

membro effettivo e supplente del Collegio arbitrale di 2° gra-
do al quale può essere prodotto appello contro le sentenze

klei Collegi arbitrali di cui all'art. 161 del testo unico delle

leggi emanate in conseguenza del terremoto del BR dicem-

bre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 39 agosto
3917, n. 1399 ;
Ritemito che il sitindicato membro effettivo comm. pro-

fossor dott. Alfredo Padula è stato promosso consigliere
di Stato;
Visto il decreto emesso in data 10 luglio 1920-VII del

Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario di

Stato per Einterno:
Visto l'art. 167 del citato testo unico 19 agosto 1917,

n. 3399;
Sulla proposfa del Capo del Governo, Primo Ministro,

Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici, di con-
certo con i Ministri Segretari di Stato per l'interno e per
la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1° Il comm. dotfor Giuseppe Martina, primo referen-

dario al Consielio di Stato, ò nominato membro effettivo

lel Collegio arbitrale di cui all'art. 10T del testo unico

10 agosto 1917, n. 1309, in sostituzione del comm. dottor

Alfredo Padula.
2° Il comm. dott. Raffaele Montagna, primo referendario

al Consiglio di Stato, è nominato membro supplente di

detto Collegio in sostituzione del comm. dott. Giuseppe
31artina.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
cia7e del Regno.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 agosto 1920- Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Ileß¿strûtn alla Corte dei conti, addt 5 scttembre 1929 Anno VII

Ilegistro n, f4 TAvori puhhlief, fogl10 n. 113.

(5199)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1929.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbilche scorrenti
nella provincia della Spezia.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vist i gli articoli 3 e 4 del IL decreto-legge 0 ottobre 1010,
n. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595, e

1 e 2 del regolamento approvato col R. decreto 14 agosto
1920. n. 1955, sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pub-
bliche;

Ritenuta FopportunitA di precisare i limiti dei corsi d'ac-
qua inseritti ai un. 364 e 441 delFelenco delle acque pubbli-
che della ex provincia di Genova approvato con R. decreto
18 gennaio 1920, n. 215, e ricadenti nel territorio della nuova
provincia della Spezia;

Decreta:

Ai sensi ed effetti delle suindicate disposizioni viene pub-
blicato il seguente schema di elenco suppletivo delle acque
pubbliche della provincia della Spezia:

Denominazione Foce Comuni Limiti entro i quali si
toccati o ritiene pubblico il

da Valle verso monte o sbocco .attraversati corso d'acqua

364 Rio d'Amoglia o Rin- Magra Ameglia Per l'intero
ghioso, inf. n. 363 suo corso

444 Torr. Usorana o U- Vara Beverino id. id.
sorano, inf. n. 375

11 presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-
I°art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gar:cita Cfjicialc del Ilegno gli interessati po-
tranno produrre opposizioni e la provincia della Spezia po-
trà presentare le sue osservazioni.
L'ufficio del Genio civile di Genova è incaricato della ese-

enzione del presente decreto.

Roma, addì 17 settembre 1920 - Anno VII

p. Il Min intro : DI CROLLALANZA.
(5111)

DECilETO 311NISTERIALE 11 settembre 10-20.
Costituzione del Collegio arbitrale della Camera agramaria

di Mcs3ina.

IL 31INISTl:O FEli L'ECONO31lA NAZIONALE

Yista la legge 2-1 giugno 1929, n. 1122, relativa alla coinpo-
sizione del Collegio arbitrale della Camera agrumaria per la
Sicilia e la Calabria in 3Iexsina;
Viste le designazioni delle Confederazioni nazionali degli

agricoltori, dei commercianti e dell'industria, della Camera
agrnmaria e del presidente di sezione della Corte di appello
di Messina ;

Decreta:

E' costituito il Collegio arbitrale della Camera agrumaria
di Messina, per la decisione delle controversie fra la Camera
agrumaria e coloro che ad essa abbiano affidata la vendita
di derivati agramari, ai termini delle vigenti disposizioni.
Tale Collegio è composto come segue :

1° Prof. Gustavo Tagliasindi, esperto in materia agru-
maria, residente in Val di Savoin, designato dalla Confede-
razione nazionale fascista degli agricoltori;

2° Rag, car. uff. Pasquale accurso, esperto in materia

agrumaria, residente in Reggio Calabria, designato dalla

Confederazione nazionale fascista dei commercianti;
3° Comm. Giuseppe Bosurgi, esperto in materia agruma-

ria, residente in Messina, designato dalla Confederazione ge
verale fascista dell'industria italiana;



3-1--1929 (VII) - GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 230 4437

4° Avv. cav. Giuseppe Trimarchi, esperto in materia giu-
ridica, residente in Messina, designato dalla Camera agru-
maria di Messina;

5° Avv. Rosario Pirrotta, esperto in materia giuridica,
residente in Messina, designato dal presidente di sezione del-
la Corte di appello di Messina;

6° Prof. Di Carlo Eugenio, esperto in materia giuridica,
residente in Messina, designato da questo Ministero.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 settembre 1929 - Anno «VII

Il Ministro : MARTELLI.
(6219)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 3370.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal sig. Bogdanovich Ca-

millo, di Agostino e di Emilia Inghini, nato a Spalato (S.H.
S.) il 1° novembre 1903 e domiciliato a Città di Messico, ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella
forma italiana di « Bondani » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

inese tanto all'albo del comune di Zara quanto alPalbo di

questa Prefettura, e che contro di essa entro 15 giorni dalla
seguita allissione non è stata fatta opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Deeretä:

Il cögnöme del signor Bogdanovich Gäinillo di Wgostino è
ridotto in « Bondani ».

Il presente decreto sarà, a cura del Regio consolato d'Ita-
lis in Messico, notiûcato all'interessato nei modi previsti al
n. G del citato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secon-
do le norme stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Zara:, addì 10 agosto 1929 - 'Anno .VII

Il prefetto: VAccARL
(4844)

N. 3371.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata dal sig. Davancich Natale
fu Michele e di Celentich Maria, nato a Zara il 13 ottobre
1897 e residente a Trieste, via Ginnastica, 66, a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Duviani »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcunaj

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Duvancich Natale fu Michele è ridotto
in « Duviani ».

Uguale riduzione ò disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Duvancich Giuseppina nata Falciola, nata a Zara, mo-
glie ;

Duvancich Sergio, nato a Zara il 1° dicembre 1927,
figlio;

Duvancich Maria Luisa, nata a Zara il 26 aprile 1929,
figlia.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale Boa

tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì S agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccAar.
(4845)

N. 3148.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARÆ

Vista la domanda presentata dal signor Vladovich-Relja
Cristoforo, fu Michele e di Petani Andriana, nato a Borgo
Erizzo (Zara) il 4 marzo 1880 e residente a Borgo Erizzo,
ai termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella
forma italiana di « Vladani-Relli »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta ops
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Vladovich-Relja Cristoford fu Mi-
chele è ridotto in « Vladani-Relli ».
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente

indicati nella sua domanda e precisamente:
Vladovich-Relja Antonia nata Perovich, nata a Borgo

Erizzo il 18 ottobre 1888, moglie;
Vladovich-Relja Felicita, nata a Borgo Erizzo il 19

marzo 1920, figlia ;

Vladovich-Relja Vittorio, nato a Borgo Erizzö il 22 giu-
gno 1926, figlio;

Vladovich-Relja 11ma, nata a Borgo Erizzo il 3 marzd
1928, figlia.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì fl agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: .VAccARI.
(4950)
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N. 3141.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI ZARE

eVista la domanda presentata dalla signora Bassich Luigia
nata Fabulich, fu Costantino e fu Zamola Giulia, nata a

Zara il 18 marzo 1855, e residente a Zara, ai termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione dei cognomi nella forma italiana
di « Bassi » nata « Fabi »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

I cognomi della signora Bassich Luigia nata Fabulich
sono ridotti in « Bassi » nata « Fabi ».

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no

tificato all'interessata nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.
(4951)

N. 3117.

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Stipeevich Anto-
n-lo, di Simeone e di Matessich Flora, nato a Borgo Erizzo
(Zara) il 17 maggio 1891 e residente a Borgo Erizzo, ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma

italiana di « Stefani »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

cretodegge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Stipcevich Antonio di Simeone è

ridotto in « Stefani ».

Uguale riduzione ò disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Stipcevich Maria Veronica nata Despalj, nata a Borgo
Erizzo il 26 marzo 1893, moglie;

Stipeesich Mario, nato a Borgo Erizzo il 21 febbraio

1921, figlio ;

Stipeevich Benito, nato a Borgo Erizzo l'8 ottobre 1922,

figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 14 agosto 1920 - Anno VII

11 prefetto: VAccARI.
(4952)

N. 3145.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visht la doinanda presentata dal signor Perich Natale,
fu Giovanni e di Rogumentich Tommasina, nato a Zara il

10 maggio 1871 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del

H. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognome nella forma italiana di « Di

Piero »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatto

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

i aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. des

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Perich Natale fu Giovanni è ridottö
in « Di Piero ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente:

Perich Dmnenica nata Giadrievich, nata a Sebenico 11

10 ottobre 1874, moglie;
Perich Anna, nata a Zara l'8 aprile 1904, figlia;
Perich Sinienne, nato a Zara il 21 gennaio 1900, figlio;
Perich 3Iaria, nata a Zara il 25 maggio 1912, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notiticato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 14 agosto 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: .VAccAm.
(4953)

N. 3834.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Michele Micaz, nato
a Brest il 22 agosto 1881 da Antonio e da Maria Bergliavaz,
residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

proprio cognome in quello di « Micca »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro par
giustizia e gli affari di culto;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Micaz à ridotto nella forma
italiana di « 31icca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Francetich, nata a Fiume il 15 dicembre 1881,
moglie;

Egidia, nata a Fiume il 6 dicembre 1921, figlia;
31aria, nata a Fiume il 17 marzo 1922, figlia;
Ida, nata a Fiume il 22 ottobre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

'del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
EU. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(4858)

N. 3942.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Oguich Giorgio
di 'Antonio e di Caterina Cerljenko, nato a Pago (S.H.S.)
P11 dicembre 1902 e residente a Zara, ai termini delFart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad otte-
nere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Ogulli» ;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
ppposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de·

creto-1egge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cögnomë del signor Oguich Giorgio fu Antoniö è ri-
dotto in « Ogulli ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pluozz1.
(5165)

N. 3937.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata da1 signor Marussicli Giu-
seppe fu Simeone e di Giovanna Bailo, nato a Borgo Erizzo
(Zara) il 14 marzo 1903 e residente a Rorgo Erizzo, ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926L H. 1Îÿ

diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma
italiaua di « Marussi »;
Considerato che la doluanda stessa è stata aliissa per un

onese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Frefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Visti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de·

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T;

Decreta:

Il cognome del signor Marussich Giuseppe fu Sinwone è
ridotto in « Marussi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 1T settenibre 1929 - Anno VII

p. Il pyfetfo: Pir.ozzr.
(5166)

N. 3938.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Marussich An-
tonio fu Giuseppe e di Paola Mussap, nato a Borgo Erizzo
(Zara) il 1G ottobre 1803 e residente a Borgo Erizzo, ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma
italiana di « Marussi »;
Considerato che la domanda stessa ò stata aflissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 geunaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Marussich Antonio fu Ginsoppe è
ridotto in « Marussi ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e precisamente:

Marussich-Paloka Maria, nata a Borgo Erizzo (Zara)
il 26 aprile 1903, moglie;

Marussich Eleonora, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 7.
ottobre 1924, figlia ;

Marussich Massima, nata a Borgo Erizzo (Zara il 2
ottobre 1926, figlia.
Il presente decreto sara a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 settembre 1920 - Anno VII

(5167)
p. Il prefctio: PmozzI.
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N. 3039.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signorina Mattessich

Maria fu Andres e di Palmina Bailo, nata a Borgo Erizzo

(Zara) PS dicembre 1905 e residente a Borgo Erizzo, ai ter-
mini dell'art. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
liana di « Matassi »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome della signorina Mattessich Maria fu Andrea

è ridotto in « Matassi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nel modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 settembre 1020 - Anno VII

p. Il prefetfo: PmozzL
(5168)

N. 3936.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signorina Marussich
3Iaria fu Simeone e di Giovanna Bailo, nata a Borgo Erizzo

(Zara) il 4 settembre 1900 e residente a Borgo Erizzo, ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella
forma italiana di « Marussi »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro
di essa entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome della signorina (Marussicli Maria fu simeone

è ridotto in « Marussi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato alPinteressata nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stfibilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 settelubre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5169)

N. 3369 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Banich Santo di
Antonio e di Andriana Grdovich, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 31 ottobre 1901, residente a Borgo Erizzo (Zara), ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma
italiana di « Banini »;
Considerato che la domanda siessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza dell richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle nuo-

Ye Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Ill cognome del signor Banich Santo fu Antonio è ridotto
in « Banini ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Banich Maria nata Nikpalj, nata a Borgo Erizzo (Za-
ra), moglie;

Banich Cristoforo, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 19 apri-
le 1921, figlio :

Banich Lidia, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 2 gennaio
1926, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

(5133)
Il prefetto: VAcc.tal.

N. 3637 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signorina Sichich Ma-
ria di Matteo e di Rossatti Clotilde, nata a Zara il 28 marzo
1898, residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzio-
ne del cognome nella forma italiana di « Rossetti » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fat-
ta opposizione alcuna;
Visti ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome della signorina Sichich Maria di Mattea è ri-
dotto in « Rossetti ».

Il Dresente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

titicato all'interessata nei modi previsti al n. G del citato
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decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabillite ai n. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccAn1.
(5134)

N. 3668 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Sichich Matteo
fu Sichich Francesca, nato a Carlobago il 12 giugno 1867,
residente a Zara, ai termini.dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del

cognome nella forma italiana di « Rossetti »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Sichich Matteo è ridotto in « Ros-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Sichich Clotilde nata Rossetti, nata a Zara il 25 ottobre
1872, moglie ;

Sichich Marco, nato a Zara il 25 aprile 1000, figlio;
Sichich Carlo, nato a Zara il 24 maggio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tilicato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. A e 5 dell decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il prefctto : VAccARI.
(5135)

N. 3669 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Sichich Simeone
di Matteo e di Rossetti Clotilde, nato a Zara il 25 febbraio
1906 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-
Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione
del cognome nella forma italiana di « Rossetti » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del comune di residenza del richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle nuo-
se Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17)

Decreta:

Il cognome dell signor Sichich Simeone di Matteo è ridotto
in « Rossetti ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 dell decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.
(5136)

N. 3703 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

.Vista la domanda presentata dal signor Krekich Vittore
di Natale e di Maria Kubanitsch, nato a Zara il 17 marzo
1893 e residente a Trieste, via Giulia, 20-V, ai termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana
di « Crechici »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 3927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuo-
Ye Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Krekich ,Vittore di Natale è ridotto
in « Crechici ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Krekich Olga nata de Portada, nata a Devoto (Repub-
blica Argentina) il 1° ottobre 1896, moglie;

Krekich Elena, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 26 maggid
1926, figlia;

Krekich Nora, nata a Borgo Erizzo (Zwra) il 19 settem-
bre 1928, figlia.
Il presente decreto sara a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. I e 5 dell decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.
(5137)

N. 3670 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Sichich France-
sco di Matteo e di Róssetti Clotilde, nato a Zara il 18 giu-
gno 1900, residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, diretta ad ottenere la ri-
duzione del cognome nella forma italiana di « Rossetti »;
Considerato che la domanda stessa ò stata affissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
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quantó all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Sichich Francesco di Matteo è ri-

dotto in « Rossetti ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nela sua domanda e precisamente:

Sichich Cristina nata Gregov, nata ad Oltre (S.II.S.),
moglie.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no-

tilicato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 dell decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.

(5138)

N. 3634 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Marsan Antonio
fu Bartolomeo e di Maria Calmeta, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 10 giugno 1898 e residente a Zara, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Marsano »;
Considerato che lia domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuo-
Ye Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Marsan Antonio fu Bartolomeo è

ridotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

BIarsan Albina nata Dellavia, nata a Zara, moglie;
Marsan Palmira, nata a Zara il 5 dicembre 1921, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 8 settembre 1929 Anno VII

p. Il prefetto: Pmozz1.
(5139)

N. 3665 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signora Marsan Maria
nata Calineta di Nicolò e di Tommasina Tikulin, nata a

Borgo Erizzo (Zara) il 30 agosto 1875 e residente a Borgo
Erizzo (Zara), ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del

cognome nella forma italiana di « 3Iarsano ».

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op·
posizione alcuna,
.Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 7

aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuove
Provincie le disposizioni contenute nel citato Regio decreto-

legge 10 gennaio 192G, n. 17;

Decreta:

Il cognome della signora Marsan Maria nata Calmeta, è

ridotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente:

Marsan Violetta fu Bartolomeo, nata a Zaravecchia il 31

agosto 1907, figlia;
Marsan Domenico fu Bartolomeo, nato a Zaravecchiã il

3 ottobre 1909, figlio;
Marsan Felice fu Bartolomeo, nató ä Zaravecchia 11 9

ottobre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale no-

tificato all'interessata nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norine
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 8 settembre 1929 - Anno VII

(5140)
p. Il prefetto: Pinozzz.

N. 5755
IL PREFETTO

DELLA PRO.VINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mohorich,
nato a Novacco il 13 gennaio 1892 da Giuseppe e da Cate-

rina Voravich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Demarchi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Mohorich è ridotto nella

forma italiana di « Demarchi » a tutti gli effetti di legge.
Ugaale riduzione è disposta pr i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Slaucich, nata a Pisino il 13 novembre 1895,
moglie :

Renato, nato a Pisino il 15 giugno 1914, figlio;
Ferruccio, nato a Pisino il 20 agosto 1918, figlio;
Italia, nata a Pisino l'8 ottobre 1921, figlia;
Jolanda, nata a Pisino il 16 aprile 1925, figlia.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal signor con1missario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 24 agosto 1929 . Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(5170)

N. 3837.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Nereo Lupetich, nato
a Fiume il 14 settembre 1901, da Giovanni e da Santa Farina,
residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

proprio cognome in quello di « Lupetti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta :

Il nognome del sig. Nereo Lupetich ò ridotto nella forma
italiana di « Lupetti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Giorgia Zokovich, nata a Fiume il 22 aprile 1904, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffe-

cialc del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addl 27 agosto 1929 - 'Anno VII

Il prefetto : VivonIo.
(5171)

N. 5289.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Maria Iskra,
nata a Fiume il 3 dicembre 1907 da Giuseppe e da Paolina
Luketich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Iscra » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un niese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ù stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Maria Iskra è ridotto nella
forma italiana di «Iscra » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Uffi-
cialc del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 27 ogosto 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.
(5172)

N. 3832.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Francesco Bencich,
nato a San Vincenti il 30 novembre 1902, da 3Iatteo e da Ma-
ria 31ilotich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la ilduzione del proprio cognople in quello di « Bencini »;
Ilitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aillssa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedeute quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizicue alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Bencich è ridotto nella for-
ma italiana di « Bencini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
Caterina Iurich, nata a Krk il 6 gennaio 1910, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UffD

ciale del Regno, notilleato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le
norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 27 agosto 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: RIVA.
(5173)

N. 1876.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Emilio Craincevich,
nato a Tersatto il 7 maggio 1892, da Francesco e da Barbara
Rusich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Crancini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto alFalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Craincevich è ridotto nella;
forma italiana di « Crancini » a tutti gli effetti di legge.
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Clelia Zandich, nata a Fiume il 18 settembre 1885,
moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 agosto 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Rivä.
(5174)

N. 2792.
IL PREFETTO

DELLA PROXINCIX DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Celestino Ugö Zu-
zulich, nato a Fiume il 21 febbraio 1892, da 'Antonio e da

Italia D'Este, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di

« D'Este »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Celestino Ugo Zuzulich è ridottö
rella forma italiana di « D'Este » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira Sterchele, nata a Susak il 18 maggio 1894, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciala del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 agosto 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: RivA.
(5175)

N. 5551.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA' DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Ernesta

Deschmann, nata a Fiume il 12 gennaio 1908 da Pietro
e da Felicita Minella, residente a Fiume, diretta ad otte-

nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Damiani »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;

Udito il parere della Commissione consultiva appositä-
mente nominata;

Decreta:

Il cognóme della signorina Ernesta Deschmann è ridotto
nella forma italiana di « Damiani » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà pubblicaté nellá Gazzetta Ufßciale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 agosto 1929 - Annä VII

p. Il orefetto: Rivi.
(5176)

N. 3883.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIE DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. 'Angelo Gobber, nato
a Prade il 21 novembre 1887 da Giovanni e da Caterina Si-

moni, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Gobbi ».;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domandá, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefetturd
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione cönsultiva appositäs

mente nominata ;
Decreta:

II nognome del signor Angelo Gobbër à ridotto nella for-
ma italiana di « Gobbi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del Nehiës

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Veronica Lician, nata a Giordani il 9 febbraio 1889,

moglie ,

2. Torino, nato a Fiume il 25 ottobre 1920, figlioj
3. Ada, nata a Fiume il 31 agosto 1925, figlia;
4. Nives, nata a Fiume il 9 dicembre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del llegno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 agosto 1929 - 'Anno VII

p. Il gefeitó : Riva.
(5177)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Settimo elenco dei decreti di concessioni minerarie emanati dal
Ministero dell'economia nazionale in virtù del R. decreto
29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 22 maggio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addì 29 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 103, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma, addi 1° agosto
1929, n. 713, lib. 1, vol. 177, col quale la concessione della miniera
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di piombo e zinco denominata a Agogna e Motto Piombino », sita
in territorio dei comuni di Gignese, Nocco e Brovello, provincia
di Novara, è confermata in perpetuo e trasferita dalla Società
chimica lombarda A. E. Bianchi & C. alla Società anonima Miniere
di Gignese, con sede in Milano, via Giuseppe Sacchi n. 3. Esten-
sione ettari 358,32.

Decreto Ministeriale 27 maggio 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addì 24 giugno 1929, registro n. 3 l\linistero economia nazio-
nale, foglio n. 220, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma, addì 29
agosto 1929, n. 1233, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di rame, argento, zinco e piombo, deno-
minata « Funtana Raminosa » sita in territorio dei comuni di
Gadoni e Seulo, provincia di Nuoro, a favore della Societé ano-
nyme des Mines de Cuivre de Sardeigne, con sede a Nantes e domi-
eilio elettivo a Gadoni, presso il rappresentante sig. Guido Sanna.
Estensione ettari 399.56.

Decreto Ministeriale 8 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 24 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 237 ed all'Eflicio atti pubblici di Roma addi 29 agosto
1929, lib. 1, vol. 477, n. 1253. - Conferma della concessione per-
petua della miniera di marna da cemento, in territorio del comune
di S. Maria della Versa, provincia di Pavia, localith Fornason, a
favore della Societti anonima comenlifera italiana, con sede in
Casale Monferrato ed elettivamento domiciliata a Broni (Pavia).
Estensione ottari 2.90,57.

Decreto Ministeriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 17 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 365, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addt 20
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1221. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo denominata « Genna Sciria a sita
in territorio dei comuni di Arbus e Guspini, provincia di Cagliari,
a favore della Societh Miniere di Montevecchio, elettivamente do-
miciliata in l\lonteveccliio, provincia di Cagliari. Estensione et-
tari 391.42,1'.

Decreto Ministcriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addl 30 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 273, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1258. ---- Conferma Ilno al 18 giugno
1939 della concessione della miniera d'oro denominata « Pisse a

sita in territorio dei comuni di Alagna Valsesia e di Gressoney la
Trinitú, provincia di Aosta e di Vercelli, a favore della Ditta ing.
Mario Axerio.e ing. Carlo Parnisari, con domicilio eletto in Cam-
peringno Valsesia. Estensione ettari 393.

Iloereto Ministoriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
coati in\ li 10 luglio 1999, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 381, ed alflificio atti pubblici di Roma addl 29
agosto 1929. n. 1220, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo denominata « Campo Pisano »

sita in territorio di Iglesias, provincia di Cagliari a favore della
Società di Monteponi, anonima con sede elettiva a Monteponi.
Estensione ettari 117,02.

Decreto Ministeriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte del
conti addi 30 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 295 ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addl 29
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1232. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo e zinco denominata « Perdu
Carta e Perdu Andria » sita in territorio del comune di Domusnovas,
provincia di Cagliari, a favore della Società di Monteponi, con sede
elettiva a Monteponi (Cagliari). Estensione ettari 33G.15,50.

Decreto Ministeriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 3 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 299, ed all'Uffleio atti pubblici di Roma addl 29
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1230. - Conferma della concessione
perpettia della miniera di piombo, ferro e zinco, denominata « Mon-
tevecchio II » sita in territorio dei comuni di Guspini ed Arbus, pro-
vincia di Cagliari, a favore della Società Miniere di Montevecchio,
elettivamento domiciliata a Montevocchio, provincia di Cagliari.
Estensione ettari 400.

Decreto Ministeriale 18 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addl 19 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 382, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addl 29
agosto 1929, n. 1239, lib. 1, vol. 477. ·- Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo e zinco denominata « S. Giorgio »

sita in territorio del comune di Iglesias provincia di Cagliari, a
favore della Sorietà di Monteponi, anonima, con sede elettiva a
Monteponi (Cagliari). Estensione ettari 399,18.

Decreto Ministeriale 22 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
:onti addi 30 giugno 1300, registro n. 3 Ministero economia nazio-
Dale, foglio n. 203, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29 ago-

sto 1929, n. 1219, lib. 1, vol. 477. --- Conferma della concessione
perpetua della miniera di zolfo, denominata « Campitello » sita
in territorio dei comuni di Mercato Saraceno e Sogliano al Rubicone,
provincia di Forli, a favore della Societh Bombrini Parodi Delfino,
con sede in Roma. Estensione ettari 341,50.

Decreto Ministeriale 22 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
contí addi 3 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 302, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, n. 1222, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo, ferro e zinco denominata « Mon-
tevecchio I » sita in territorio dei comuni di Guspini ed Arbus, pro-
vincia di Cagliari, a favore della Società Miniere di Montevecchio,
elettivamente domiciliata a Montevecchio (Cagliari). Estensione et-
tari 400.

Decreto Ministoriale 26 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 30 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 105, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29
agosto 1929, n. 1256, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di allumite e caolino denominata « Montioni »

situata nella località omonima, nei territori dei comuni di Follonica
e Suvereto, provincia di Livorno, a favore della Socetà italiana per
le industrie minerarie e chimiche, con sede in Genova, piazza Fon-
tane Marose, 25. Estensione ettari 155.

Decreto Ministeriale 26 giugno 1929-VII registrato alla Corte del
conti addi 19 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 398, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, n. 1246, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo argentifero e zinco, denominata
« Marganai Reigraxius » sita in territorio dei comuni di Domusno-
vas ed Iglesias, provincia di Cagliari, a favore della Società ano-
nima di Monteponi, con domicilio eletto in Iglesias, presso la mi-
niera di Monteponi. Estensione ettari 398.99,40.

Decreto Ministeriale 28 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addì 19 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 396 ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, n. 1243, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di zinco e piombo denominata « Pala Is Luas
o Coremo » sita in territorio del comune di Iglesias, provincia di
Cagliari, a favore della Società miniere e fonderie di zinco « La
Vieille Montagne » con sede elettiva ad Iglesas. Estensione etta-
ri 301,17.

Decreto Ministeriale 28 giugno 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 19 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 395 ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1251. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di zinco e piombo, denominata « Fossa
Mucini o S. Benedetto » sita in territorio del comune di Iglesias,
provincia di Cagliari, a favore della Società miniere e fonderie di
zinco « La Vieille Montagne », anonima con sede elettiva ad Iglesias.
Estensione ettari 132,12.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte del
conti addi 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 24, ed all'Uffleio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1248. --- Conferma della concessione
perpetua della miniera di ferro denominata « Monte Rosso », sita in
territorio del comune di Sassari, provincia di Sassari, a favore della
Società concessionaria delle miniere dell'Elba, con sede elettiva a
Portotorres (Sassari). Estensione ettari 390.43,01.

Decreto Ministeriale 16 luglio 1929-VII registrato alla Corte del
conti addl 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 4, ed all'Uffleio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, n. 1245, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di piombo e zinco denominata « Candiaz-
zus » sita in 1 itorio dei comuni di Fluminimaggiore ed Iglesias,
provincia di ( ari, a favore della Società di Candiazzus, eletti-
vamente domi a in Iglesias. Estensione ettari 366,90.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addì 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 3, ed all'Uffleio atti pubblici di Roma addi 29
agosto 1929, n. 1247, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione
perpetua della miniera di antimonio, denominata « Su Suergiu »

sita in territorio dei comuni di Villasalto e S. Nicolò Gerrei, pro-
vincia di Cagliari, a favore della Società anonima miniere e fon-
derie di antimonio, con sede a Villasalto (Cagliari). Estensione et-
tari 360,67.

Decreto Ministeriale lo luglio 1929-VII registrato alla Corte dei
conti, addì 20 luglio 1029. registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 5, ed all'Uff1cio atti pubblici di Roma addl 29
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agosto 1929, n. 1242, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di piombo e argento denominata a Giovanni

Bonu », sita in territorio del comune di S. Vito, provincia di Ca-
gliari, a favore della Società industrie minerarie sarde, anonima
con sede elettiva a Monte Narba di S. Vito (Cagliari). Estensione

ettari 383.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VH registrato alla Corte dei

conti addl 16 luglio 1920, registro n. 3 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 357, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addl 29

agosto 1929, n. 12¾, lib. 1, vol. 477. - Comfernia della concessione

perpetua della ininiera di ferro, denominata « Monte Lapano », sita

in territorio del comune di Toulada, provincia di Cagliari, a favore
della Società industrie minerarie sarde, anonima con sede elettiva

a Monte Narba di S. Vito. Estensione ettari 344.

De3relo Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 20 luglio 1920, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 6, ed allTfticio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1920, n. 1241, vol. 477, lib. 1. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di piombo e argento denominata « Bacu

Arrodas », sita in territorio del comune di Muravera, provincia dl

Cagliari, a favore della Società industrie minerarie sarde, anoninta

con sede elettiva a Monte Narba di S. Vito. Estensione ettari 400.

Decreto Ministeriale lo luglio 1920-VII registrato alla Corte dei

conti addl 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 23 ed allTflicio atti pubblici di Roma addl 29 ago-
sto 1929, n. 1240, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione per-

petua della miniera di ferro denominata « Monte Trudda », sita

in territorio del comune di Sassari, a favore della Societh Conces-

sionaria delle Miniero dell'Elha, anonima, con sede elettiva a Por-

totorres (Sassari). Estensione cttari 372.76,00.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 16 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 355, ed all'Uffleio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, n. 1238, lib. 1, vol. 477. --- Conferma della concessione

perpetua della miniera di antimonio, piombo e argento, denominata

« Genna Flamini » sita in territorio del comune di S. Vito, provincia
di Cagliari. Estensione ettari 394.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 45, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29

agosto 1929, n. 1237, lib. 1, vol. 477. -- Conferma della concessione

perpetna della miniera di piombo e zinco denominata « Enna Sa

Spina » sita in territorio del comune di j'luminimaggiore, provincia
dË Cagliari, a favore della Società di Candiazzus elettivamente do-

Iniciliata in Iglesias. Estensione ettari 287,34.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 16 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 356, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29

agosto 1929, n. 1234, lib. 1, vol. 4 7. - Conferma della concessione

perpetna della miniera di piombo argentifero e zinco denominata

« S. Acqua Bona », sita in territorio dei comuni di Fluminimaggiore
ed Artus, provincia di Cagliari, a favore della Società industrio mi-

nerario sarde, anonima con sede elettiva a Monte Narba (Cagliari).
Estens one ettari 393,73.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 29, ed allTffleio atti pubblici di Roma addì 29

agosto 1929, n. 1235, lib. 1, vol. 477. --- Conferma della concessione

perpetua della miniera di argento e pimbo denominata « Monte

Narba », sita in territorio del comune di S. Vito, provincia di Co-

gliari a favore della Sorietà industrie minerarie sarde, anonima

con sede elettiva a Monte Narba (S. Vito). Estensione ettari 398.

Decreto Ministeriale 1 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addl 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 43, ed all'Uf0cio atti pubblici di Roma addl 29

agosto 1929, n. 1236, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetna della miniera di zinco denominata « Mortuoi », sita in

territorio del comune di Iglesias, provincia di Cagliari, a favore

della Società di Candiazzus, elettivamente domiciliata ad Iglesias.
Estens.one ettari 305.41,30.

Decreto Ministeriale la inglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 26, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addl 29

agosto 1929, n. 1224, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di plombo, zinco e argento denominata

e Masaloni », sita in territorio del comune di S. Vito, provincia di

Cagliari, a favore della Società industrie minerarie Sarde, anonima

con sede eleillva a Monte Narba di S. Vito (Cagliari). Estensione

ottari 399.56,56,

Decreto Ministeriale 16 luglio 1929-VH registrato alla Corte dei

conti addì 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 28, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, n. 1223, lib. 1, vol. G7. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di ferro denominata « Canaglia », sita in

territorio del comune di Sassari, provincia di Sassari, a favore della

Societh concessionaria delle miniere dell'Elba, anonima, con sede

elettiva a Portotorres. Estensione ettari 379.13,34.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti ad 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 44, ed allTilicio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, n. 1227, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di piombo e zinco denominata « S'Ega Su

But », sita in terriiorio del comune di Fluminimaggiore, provincia
di Cagliari, a favore della Società anonima di Candiazzus, eletti-
vamente domiciliata a Iglesias (provincia di Cagliari). Estensione

ettari 353,92.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1920-VII registrato alla Corte dei

conti ad li 20 lliglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 28, ed allTíficio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1225. - Conferma della concessione

perpetua della ininiera di ferro denominata « Canaglia », sita in

territorio del comune di Sassari, provincia di Sassari, a favore della

Società concessionaria delle miniere dell'Elba, anonima, con sede

elettiva a Portotorres (Sassari). Estensione ettari 379,13.34.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte del
conti addi 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 27. ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29
agosto 1929, n. 1928, lib. 1, vol. 477. Conferma della concessione

perpetua della niiniera di antimonio denominata « Martalai », sita
in territorio del comune di Villasalto, provincia di Cagliari, a fa-
vore della Società miniere e fonderie di antimonio, anonima, con
sede elettiva a Villasalto (Cagliari). Estensione ettari 245,95.

Decreto Ministeriale 1° luglio 1929-VII registrato alla Corte del
conti addl 20 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 25, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addl 29

agosto 1929, n. 1229, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di antimonio denominata « Corti Rosas »,

sita in territorio del comune di Ballao, provincia di Cagliari, a fa-
vore della Società miniere e fonderie di antimonio, anonima con

sede elettiva a Villasalto (Cagliari). Estensione ettari 343.84,56.

Decreto Ministeriale 5 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei
conti addi 31 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 141, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, n. 1257, lib. 1, vol. 477. - Conferma della concessione

perpetua della facoltà di utilizzare le acque minerall che scaturi-
scono dalle sorgenti costituenti le Fonti Minerali di Gaverina, in
territorio dei comuni di Gaverina e Sasazza, provincia di Bergamo,
al sig. Borra Carlo fu Battista, domiciliato a Gaverina. Estensione

ettari 1.05,52.

Decreto Ministeriale 8 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addì 18 luglio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 370, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 29

agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1231. - Conferma della concessione

perpetna della miniera di zinco e piombo, denominata « Cea Spreni
e Sa Duchessa », sita in territorio del comune di Domusnovas, pro-
vincia di Cagliari, a favore della Società delle miniere e fonderie

di zinco « La Vieille Montagne », con sede elettiva ad Iglesias.
Estensione ettari 285,50.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addi 31 luglio 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 131, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 29

agosto 1929, lib. 1, vol. 477, n. 122G. - Conferma della concessione

perpetua della miniera di rame e pirite di ferro, denominata

« Bardeneto Monte Capra », sita in territorio dei comuni di Mais-

sana, Nè e Casazza Ligure, provincia di Genova, a favore della

Montecatini, Società generale per l'industria mineraria ed agricola,
con sede elettiva a Genova. Estensione ettari 398.21,47.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1929-VII registrato alla Corte dei

conti addì 19 agosto 1929, registro n. 4 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 270, ed all'Efficio atti pubblici di Roma addi 7 set-

tembre 1929, lib. 1, vol. 477, n. 1405, col quale alla Societh anonima

Mineraria Triestina (S.A.M.T.), con sede a Trieste, ð concessa per

anni venticinque la miniera di bauxite denominata « Andrea », sita

nel territorio del comune di Albona, provincia di Pola. Estensione
ettari 1138.

(5119)
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MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. > PubbBeazione. (Blenco o 9).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DBLLÃ RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 g

3.50% 440468 87.50 Gendre Clementina fu Ippolito, nubile, do- Gendre Maria-Cecilia-Clementina fu Ippolito;
miciliata a Millaures (Torino). ecc. come contro.

Cons. 5 % 19896 100 - Prina Ettore fu Attilio, domic. a S. Donà Prima Ettore fu Attilio, minore sotto la pa-
del Piave (Venezia). tria potestà della madre Zen Olga, vedo-

va Prima, domie. come contro.

Buono Tesoro 996 Cap. 6,000 _ Brambilla Emma di Giambattista, minore Brambilla Vittoria-Lice di Giambattista, mi-
settennale sotto la patría potestà del padre, con usu- nore, ecc. come contro e con usufrutto vi-
2. serie frutto vitalizio ad Aglice Vittoria, taliazio come contro.

Cons. 5 % 160854 55 - Pug11ese Serafina fu Vincenzo, nubile, domi- Pugliese Maria-Serafina fu Vincenzo, nubile
ciliata a Laino Borgo (Cosenza). domic. Come contro.

3.50 °/o 41185 280 - D'Bifa Qitmpia d,l Giuseppe, domic. in Va- Delta Pasla-Giacinta-Olímpia di Giuseppe,
rese (Como) - Vincolata. domic. in Varese (Como).

Cons 50/o 448786 11,000 - Massardo Tito-Adello fu Giovanni, domic. a Massardo Tito-Adelio fu Giacomo, domic. a;
Genova - vincolata. Genova - vincolata.

I

Buono Tesoro 881 Cap. 4, 400 - Salamone Giovannina fu Angelo, minore sot- Salomone Giovanna-Felicetta fu Angelo, mi•
quinquennale to la patria potestà della madre Testaj nore, ecc. come contro,
u•omissione

Nicolina fu Vito.stamnHlato

3.50 °/o 804667 322 - RI Aldi Irma fu Nicodemo, moglie di Fasa· Rinaldi Irma fu Nicodemo, moglie di Fasand
no Antonio, domic. a Napoli - vincolata. Giuseppe-Antonio, domie. come contro L

vincolata.

Cons. 5 % 120293 1, 800 _ Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Vadacco Giu· Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Vadacca Giu-
seppe di Oronzo, Vadacca Enrica di Oron- seppe di Oronzo, Vadacca Emira di Oronzo
zo moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca Giu-
Giuseppe fu Domenico, Murra Oronza fu

seppe fu Carmine, Murra Oronza fu Setti-
Settimio, nubile, Murra Carmela fu Set- mio, nubile, Murra Carmela fu Settimid
timio, nubile, Murra Giuseppa fu Settimio nubile, Murra Giuseppa fu Settimio nubile,
nubile, Oberdam Leone fu Floriano, Ro- Leone Oberdank fu Floriano, ecc. come
mano Vincenzo fu Giuseppe, Romano Fran- contro.
cesco fu Giuseppe, Romano Gaetano fu
Giuseppe, domano Ernesto fu Giuseppe,
"omano Noù fu Giuseppe, Romano Valerio
fu Git ppe, Romano Oronzo fu Giuseppe,
Colella Concetta fu Giovanni, Murra Giu-

seppa fu Pietro, nubile, Murra Nerina e

Margherita fu Carlo, minori sotto la patria
potestà della madre Santorufo Maddalena
fu Ferdinando, Vedova Murra, Murra An-
na ed Amalia fu Carlo, nubili, Murra Lu-
cia fu Carlo moglie di Rossi Guglielmo,
indivisi del fu Vadacca Beniamino, domic.
in Lecce; con usufrutto a Colella Giulia fu

Giovanni, Vedova di Vadacca Benialnino,
domie. a Lecce,
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Cons. 5 1MB 256 - Vadacca' Oronzo fu Giuseppe, Vadacca Giu- Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Giuseppe di

shppe di Oronzo, ,Vadacca Enrica di Oron- Oronzo, Vadacca Emira di Oronzo, moglie
zo, moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca di De Vitis Gustavo, Vadacca Giuseppe fu
Giuseppe fu Carmine, Murra Oronza nu- Carmine, Murra Oronza nubile, Carmela
bile, Carmela nubile, fu Settimio, Ober- nuble, Giuseppa, nubile, fu Settimio, Leo-
dam Leone fu Floriano, Romano Vincenzo, ne Oberdank fu Floriano, ecc. come contro.
Francesco, Gaetano, Ernesto, Noë, Valerio
ed Oronzo fu Giuseppe, Colella Concetta,
nubile, fu Giovanni, Murra Giuseppa fu
Pietro, nubile, Murra Nerina e Margherita
fu Carlo, minori sotto la patria potestà
della madre Maddalena Santorufo fu Fer-
dinando, vedova di Murra Carlo, Murra
Anna ed Amalla fu Carlo, nubili, Murra
Lucia fu Carlo, moglie di Rossi Gugliel-
mp, tutti eredi indivisi del fu Vadacca Be-
niamino, domic. a Lecce; con usufrutto a

Colella Giulia fu Giovanni vedova di Va-

dacca Beniamino.

3.50 °/o 514789 105 -- Brizzolara serafina fu Luigi, moglie di Cu- Brizolara Maria-Seraffna fu Luigi, ecc. come

rotto Luigi, domie, a Brigolarr. frazione contro,

del comune di Borzonasca (Genova).

a 740306 175 - Charrier Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Charrier Maria-Filomena-Giuseppina, ecc. Cð·
Baurcet Vincenzo, domic. a Fenestrelle (To- me contro.

rino).

Buono Tesoro 498 Cap. 11,200 - Barosi Camilla fu Antonio, minore sotto la Barosi Maria-Camilla fu Antonio, ecc. come

eisfeie tutela di Federici Camillo. contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Itoma, 31 agosto 1929 - Anno VII p. Il direttore generale: BRUNI.
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